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Riunito in Campidoglio il Consiglio Nazionale 


Indetto il V Congresso dell’Unione per la prossima primavera 


Prepararsi 
al 
Congresso 
Di Congo fio 


le ha stabilito di convocare 


. entro la metà del maggio 


prossimo, il V° Congresso Na- 


zionale dell’UNCEM. 


Immaginiamo che 
amici penseranno: finalmen- 
te! E noi condividiamo di 
cuore la loro impressione per- 
non v'è dubbio che 
VUNCEM ha bisogno di que- 
sto Congresso. Tutta la situa- 
zione politica-economica ita- 
liana è in movimento: ed è 
urgente che la montagna e 
la sua gente non restino ta- 


molti 


gliati fuori dall’attenzione 
dei legislatori, dei governan- 


, dei programmatori. 


E’ per questo che il Con- 
gresso vorrà fare un invenia- 
rio- completo ed aggiornato 
dei problemi e delle necessi- 
tà della montagna in tutti i 
campi. Il Consiglio Naziona- 
le ha già fissato le direttive 
di lavoro, ed ora la Commis- 
sione Tecnico-legislativa, op- 
portunamente rinforzata, pre- 
parerà le relazioni. 


Da parte loro, Comuni ed 
Enti associati sono calorosa- 
mente invitati a riconferma- 
re la loro fiducia all’UNCEM 
attraverso il pronto rinnovo 
della loro adesione alla nostra 
organizzazione, così da poter 
tempestivamente acquisire pie- 
no diritto alla partecipazione 
ed al voto in sede congressua- 
le, contribuendo inoltre a da- 
re all’UNCEM — attraverso 
il ritocco delle quote associa- 
tive, deliberato all’unanimi- 
tà dal Consiglio Nazionale — 
una maggiore efficienza opera- 
tiva in ogni caso ed una mag- 
giore possibilità di presenza 
alla periferia. 

Espressione concreta di 
questa responsabile volontà 
di ripresa sarà questo nostro 
foglio, che — da questo nu- 
mero — riprenderà regolar- 
mente il ritmo bimensile e 
cercherà di arricchirsi. di 
saggi, di rubriche, di consu- 
lenza e di immagini. 

Riprendiamo dunque, con 
fiducia, l’opera del seminato- 
re che è spesso difficile e 
spossante, ma senza la quale 
nessun frutto può essere né 
sperato né atteso e neppure 
preteso. La buona volontà di 
tutti ci aiuti a far giungere 
anche la buona stagione del 
raccolto. 


L'UNCEM 


L1KoY) 


Il 28 u.s. nella suggestiva 
cornice della Sala della Pro- 
tomoteca in Campidoglio si 
è riunito, sotto la presiden- 
za del Senatore Giorgio Oli- 
va, il Consiglio Nazionale 


dell’Unione. 


Al nuovo Presidente del- 
l’Uncem e ai Consiglieri Na- 
zionali intervenuti da ogni 
parte d’Italia — in assenza 
del Sindaco Prof; Della Por- 
ta, impegnato nella stessa 
mattinata per le cerimonie 
di saluto al Cancelliere Ger- 
manico ospite di Roma — ha 
porto il saluto beneaugurante 
l'Assessore capitolino Dr. Atti- 
lio Tabacchi. 


il Dr. Tabacchi ha auspi- 
cato, rendendosi interprete 
delle istanze della montagna 
italiana, nuove ed adeguate 
provvidenze legislative atte a 
migliorare le condizioni di 
vita e la difficile situazione 
economica delle popolazioni 
della montagna italiana ap- 
partenenti, nel loro comples- 
so rappresentato dall'Uncem, 
a ben tremila Comuni. 


AI Dr. Tabacchi ha rispo- 
sto il Presidente dell’Unione 
contraccambiando il cordiale 
saluto. 

Quindi il Sen, Oliva con 
sentite e commosse parole ha 
commemorato le vittime del- 
la sciagura del Vajont, men- 
tre i consiglieri in piedi, 


rendevano omaggio alla me- - 


moria dei Caduti. 

Per la rinascita e lo svi- 
luppo di quelle zone — ha 
detto il Presidente — dopo 
aver informato i consiglieri 
dell’opera intrapresa e delle 
iniziative in atto per l’assi- 


Il saluto del Sen. Oliva all'assessore Dr. Tabacchi 


stenza morale e materiale al- 
le popolazioni colpite 
l’Uncem resta vigile e co- 
stantemente presente, garan- 
zia dell’affetto del Paese e 
del tenace ricordo dei mon- 
tanari tutti. 


Prendeva quindi la parola 
l’avv. Gianni Oberto il quale 
nella sua qualità di Presi- 
dente della Federazione Na- 
zionale dei Bacini Imbriferi 
Montani (Federbim), riallac- 
ciandosi alla precedente com- 
memorazione del Presidente 
Oliva, riferiva al ‘Consiglio 
l’opera svolta dalla Federbim 
a favore delle popolazioni del 
Vajont, annunciando che i 
Consorzi aderenti alla Fede- 
razione hanno finora sotto- 
scritto, in favore delle zone 
colpite, la cospicua somma di 
settanta milioni circa. L’avv. 
Oberto annunciava quindi ai 
Consiglieri che nella prossi- 
ma primavera la Federbim 


organizzerà un apposito con- 
vegno per lo studio di una 
più efficace presenza degli 
Enti Locali nella procedu- 
ra per la concessione delle 
acque. 

Quindi il Presidente Sen. 
Oliva passava ad illustrare 
l'Ordine del Giorno dei la- 
vori del Consiglio, prenden- 
do in esame il bilancio pre- 
ventivo dell’Unione per il 
1964 impostato su nuovi cri- 
teri di impegno e di incenti- 
vazione per ogni branca di 
attività dell’ Unione, ma an- 
che richiedendo da parte de- 
gli associati un più intenso 
impegno, 

Dopo l’esposizione del 
Presidente prendevano la pa- 
rola — per un sereno, am- 
pio ed approfondito dibattito 
inerente alle nuove prospet- 
hive -— il Rag. Pancheri, lo 
On. Bettiol, il dr. Segnana, 
il Sen. Vecellio, 1'On, Casta- 


Una visione della sala durante i lavori 


gno l’avv. Oberto, l’avv. 
Morlino, il Dr. Piazzoni il 
dr. Bra@n, il Dr. Chairelli. 


Agli intervenuti risponde- 
va il Presidente Sen. Oliva. 

Quindi, il Consiglio, pas- 
sava all’approvazione delle 
nuove quote associative an- 
nuali così come sono previ- 
ste dal nuovo Preventivo 
1964 e delle quali diamo a 
parte un prospetto indicativo 
in questo stesso numero. Le 
nuove quote venivano  ap- 
provate dai Consiglieri alla 
unanimità. 

Dopo l’approvazione del 
Bilancio Preventivo 1964, i 
Consiglieri, su proposta a- 
vanzata dal Presidente Oliva 
autorizzavano infine la Giun- 
ta Esecutiva dell’Unione a 
promuovere i necessari lavori 
per la convocazione del V 
Congresso Nazionale della 
Uncem, da tenersi in Roma 
entro ‘la prima quindicina 
del prossimo maggio. 

In ottemperanza al deli. 
berato del Consiglio — su- 
bito lo scioglimento della se- 
duta —- il Presidente Oliva 
ha presieduto una riunione 
della Giunta esecutiva, nel 
corso della quale si sono di- 
sposti i compiti dei quattro 
gruppi di lavoro della Com 
missione tecnico legislativa 
incaricata di preparare le re- 
lazioni al Congresso. Come è 
noto, le relazioni verteranno 
sui problemi delle Comunità 
montane, della finanza locale, 
della politica di sviluppo e de- 
gli interventi in materia di 
scuole, assistenza, sanità, ope- 
re pubbliche, ecc. peculiari 
delle zone montane. 


Approvato il Bilancio Preventivo dell’Unione per il 1964 


sullnegrazione dei bilanci Comunali 


Dopo l'abolizione 


dell'imposta sul vino 


È’ stato assegnato all'esame della Commissione Finan- 
ze e Tesoro del Senato in sede redigente (riservando cioè 
all'Assemblea plenaria le dichiarazioni di voto e la vota- 
zione finale) il Disegno di Legge n. 294 predisposto dal 
Governo Leone e presentato il 3 novembre 1963 dopo l’ap- 
provazione fattane in quella data dall'ultimo Consiglio dei 
Ministri riunitosi prima della crisi che portò alla costitu- 
zione dell’attuale Governo Moro. 


Il Disegno di Legge in parola reca « norme in materia 
di integrazione dei bilanci comuni a seguito dell’aboli- 
zione dell'imposta comunale di consumo sul vino », 


|. E’ stato nominato relatore il Sen. Salari, già Sottose- 
pe nano do EER IIT TTT RI I a LA Consieliere Comm 
nale. di Foligno, 

Dal testo legislativo proposto si rileva che lo Stato, 
a compenso della perdita causata ai Comuni dalla aboli- 
zione totale della suddetta imposta, dovrebbe corrispon- 
dere anche per il 1962 (e purtroppo solo per tale anno) 
una integrazione pari all'ammontare riscosso da ciascun 
comune nel 1959 per Imposta e relative supercontribu- 
zioni e addizionali, detratto però quanto percepito nel 
1962 per compartecipazione all’I.G.t.. sui vini e sulle 
carni. E’ altresì previsto che il Ministero delle Finanze 
possa erogare ai Comuni di popolazione non superiore ai 
60 mila abitanti acconti provvisori commisurati alla metà 
del gettito conseguito nell’anno 1959. E’ infine consen- 
| tita ai Comuni la delegabilità dell’ integrazione statale a 
garanzia di debiti assunti o da assumere. 

La copertura del maggior onere gravante sull’Erario 
risulta prevista sul maggior gettito derivante dalla varia- 
| zione della scala delle aliquote dell’Imposta complemen- 
| tare progressiva sul reddito. 


Sul merito del provvedimento proposto viene sponta- 
neo di chiedersi: perché, avendo ‘a disposizione per la 
copertura una fonte di entrata di natura continua, si è 
invece voluta limitare la validità della Legge al solo eser- 
cizio 1962? Non si è ormai maturata una perdita analo- 
ga per i Comuni anche nell’esercizio 1963? E non è chia- 
| ro ormai che la perdita dei Comuni continuerà anche 
| nel 1964 (ed esercizi successivi), finché lo Stato non met- 
|  terà in grado i Comuni di sostituire con altre entrate la 
perdita subìta per l’abolizione dell’Imposta sul vino? 


| E che sense può avere il consentire la delegabilità di 
| un cespite strettamente limitato ad un anno, quando i 
debiti da garantire sono normalmente poliennali? 


Vero è che nella relazione che accompagna il Dise- 
| gno di Legge, si giustifica la limitatezza del provvedimen- 
| to con la rinnovata promessa e « di varare al più presto 
la predisposta organica riforma del sistema di imposizio- 
ne comunale sui consumi »: ma poiché l’esperienza inse- 
gna che non potrà trattarsi certamente di prospettiva né 
immediata né sollecita, non meraviglierà che gli ambien- 


Continua in 5 paga. 


Il Sen. Oliva dal Min. Medici 


Il Sen. Medici, Ministro per l’Industria e Commercio, 
ha ricevuto il 15. gennaio u.s. il Sen, Oliva, Presidente del. 
| l'Unione Nazionale Comuni Montani, il quale ha esposto 
| il programma di lavoro dell’Unione in rapporto alla pro- 
fonda trasformazione in atto nella società alpina e appen- 
ninica del nostro Paese. 
Il Ministro Medici ha dichiarato che il suo Ministero 
e le Camere di Commercio, Industria e Agricoltura, han- 
no studiato la relazione a suo tempo presentata e assicu- 
rano la loro collaborazione, affinché le note difficoltà che 
incontrano le popolazioni montane possano essere supera- 
te anche con iniziative di carattere industriale, artigiano e 
turistico. 


I 
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Domenica scorsa, 26 Dicem. 
bre, l’Auditorio della Camera 
di Commercio di Belluno era 
gremita di Amministratori 
provinciali e comunali delle 
Provincie delle tre Venezie 
convenuti su invito della lo- 
cale Amministrazione Provin- 
ciale al Convegno di Studi sui 
problemi conseguenti la scia- 
gura del Vajont. 


Al tavolo della presidenza 
erano il Sen. Avv. Giorgio Oli- 
va, Presidente dell’UNCEM, 
che al Convegno aveva con- 
cesso il suo patrocinio; S.E. 
Muccin, Vescovo di Feltre e 
di Belluno; il Dr. Oneto di S. 
Lorenzo, Prefetto di Belluno; 
il Dr. De Gennaro, sub-com- 
missario per la zona del Va- 
jont; il Comm. da Borso, Pre. 
sidente della Provincia di Bel- 
luno; il comm. Bagagiolo, 
Presid, della Provincia di Ve- 
nezia ; il Prof. Bortolo, Presi- 
dente della Provincia di Udi- 
ne; il Gran. Uff, De Mas, Sin- 
daco di. Belluno e il Comm. 
Baldovin, Presidente del Con- 
sorzio B.I.M. Piave di Bel- 
luno. 


Numerosi in sala i Parla- 
mentari, tra cui i Sen.ri Vecel- 
lio e Granzotto Basso, gli On.li 
Colleselli, Corona, Fusaro, 
Garlato e molti Presidenti dei 
Consorzi B.I.M. dell'Arco Al- 


pino. 


Il Presidente da Borso, por. 
gendo ai convenuti il saluto 
della Amministrazione P r o- 
vinciale di Belluno, ha illu- 


strato brevemente gli scopi. 


‘ del Convegno, le cui conclu- 
sioni saranno trasmesse alla 
attenzione del Governo e del 
Parlamento. Egli ha detto che 

- lo Stato, riconoscendo che il 


essere considerato come pura 
e semplice calamità nazionale, 
deve attivamente intervenire 
per la ripresa economica e so- 
ciale della zona, 


Il Comm. da Borso propone 
che la presidenza del Conve- 
gno venga assunta dal Sen. 
Giorgio Oliva, Presidente del. 
VUNCEM, e la proposta è ap- 


provata per acclamazione. 


La 


GESTIONI 


disastro del Vajont non può ‘l cui. 


FL MONTANARO d'Italia 


NELL'AUDITORIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI BELLUNO 
‘CI ici R I linee 


IL CONVEGNO SUI PROBLEMI DELLA “ZONA DEL VAJONT” 


Il Sen. Oliva ringrazia per 
l’onore che viene fatto a lui e 
all’UNCEM, che è a disposi- 


zione per quanto il Convegno, 


nella saggezza e nell’equilibrio 


degli intervenuti, riterrà ad 
essa richiedere. 

Il nostro Paese, ha detto il 
Sen. Oliva, ha dimostrato di 
sapersi risollevare dalle scia- 
gure immani provocate dalla 
guerra e saprà, quindi, dimo- 
strare parimenti di essere in 
grado di riportare nuova vita 
e nuova attività anche nella 
zona del: Longaronese. 


Ricorda come, nel primo 
colloquio avuto con il Sindaco 
di Longarone, disse che V'UN- 
CEM garantiva la continuità 
dell’interessamento nel tempo 
a favore delle popolazioni col. 


La relazione 


Il Comm. Baldovin, dopo 
aver brevemente rievocato la 
tragedia della notte del 9 ot- 
tobre, e sottolineato l’ammoni- 
mento che da essa deriva per 
una più esatta valutazione dei 
complessi problemi della mon- 
tagna, ha così continuato: 

«Ma poichè siamo convin- 
ti che le nostre sollecitazioni 
debbano essere accompagnate 
dal contributo della diretta 
esperienza di chi più da vici- 
no ha vissuto, con animo fra- 
terno, l’îmmane vicenda, vo- 
gliamo con questo convegno 
esporre il nostro pensiero e 
raccogliere il pensiero dei pre- 
senti su alcuni punti, che cer- 
cheremo di indicare in questa 
relazione, Daremo modo così 
all'Unione Nazionale dei Co- 
muni ‘ed Enti Montani, sotto 


svolge e ai Parlamentari pre- 
senti, di collaborare più effi- 
cacemente con il Governo nel- 
la preparazione dei provvedi. 
menti radicali e definitivi che 
la gente del Piave si gttende ». 

Il Relatore ha illustrato gli 
eventi attraverso i quali si 
giunse alla costruzione della 
diga del Vajont, ed alle tra- 
sformazioni economiche subi- 
te dalle varie Zone della pro- 
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pite, al fine di sollecitare e 
ravvivare gli interventi dove- 
rosi, 


Questo Convegno, ha con- 
cluso, deve chiudere il perio- 
do dei soccorsi e degli aiuti 
e deve aprire quello della or- 
ganica ricostruzione e della 
ripresa economica dell’intera 
zona a vantaggio delle Provin- 


cie di Belluno e di Udine. 
Gli auguri del Clero per il 


buon esito dei lavori sono sta- 
ti portati dal Vescovo di Fel- 
tre e di Belluno, 


Successivamente ha preso la 
parola il relatore al Convegno, 
Comm. Ezio Baldovin, Presi- 
dente del Consorzio di. Baci- 


no Imbrifero del Piave di Bel- 


luno. 


di Baldovin 


vincia di Belluno, alcune del- 
le quali sono decadute men- 
tre Longarone, in virtù della 
sua posizione geografica e del. 
la attività dei suoi Ammini- 
stratori ed operatori economi- 
ci, si trovò ad assumere ur 
ruolo di centro industriale im- 
portante e suscettibile di ulte- 
riori sviluppi. Dopo aver ri- 
cordato i numerosi e rilevan- 
ti interventi finanziari del 
Consorzio del Bacino imbrife- 
ro montano per incrementare 
le attività industriali del Lon- 
garonese, ha detto: « S'inseri. 
sce a questo punto la vicenda 
« diga », con i suoi aspetti po- 
sitivi prima, con la catastrofe 
poi: i primi consistenti nel 
miraggio d’un perpetuo benes- 
sere per la presenza d’una 


5 | grande opera apportatrice di 
icio il convegno si © ulter la feconda 


con la rovina, la desolazione e 
la temuta prospettiva di una 
morte senza resurrezione : cir- 
ca 2.000 morti, 600 abitazio- 
ni distrutte, una decina di im- 
pianti industriali divelti ed al- 
tri danneggiati per un am- 
montare di oltre 9 miliardi; 
gli edifici di culto, di istruzio- 
ne, d’assistenza sgretolati e 
scomparsi nel gorgo della ro- 
vina, rispettosa soltanto di un 
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comunica che dal 1° Gennaio 1964 ha assun- 


to la 


de: 


Gestione Editoriale e Amministrativa 


IL MONTANARO d' Italia 


oltre all'Ufficio Stampa dell'’UNCEM che ha tra- 
sferito nei locali della propria Sede Centrale. 
La Presidenza della Società, mentre ringrazia 
il Presidente dell’Unione, Sen. Giorgio Oliva, 
i membri della Giunta Esecutiva e del Consi- 
glio Nazionale dell’Unione, per la cordiale colla- 
borazione prestata e promessa, invita i rappre- 
sentanti degli Enti e dei Comuni associati ad 
una continua, proficua presa di contatti e assi- 
cura che la propria organizzazione è a loro 
disposizione per ogni e qualsiasi occorrenza. 


povero campanile e d’un an- 
tico cimitero, mentre lassù, 
sui costoni della Valcellina, al- 
le case abbandonate guarda 
per l’ultima volta una pacifi- 
ca popolazione, dalla povertà 
della sua terra fatta esperta 
nei secoli della via dell'esilio. 


La Nazione in questo fran- 
gente ha offerto superba te- 
stimonianza di se stessa con 
la provvida e solerte presenza 
delle autorità centrali e lo- 
cali, attraverso l’opera pieto- 
sa dei corpi armati e delle 
associazioni assistenziali, con 
il concorso caritativo di tutti 


quelli che possono essere an- 
cora gli obblighi della Socie- 
tà concessionaria degli im- 
pianti Piave-Santa Croce. 


Ci riferiamo invece alla po- 
sizione determinante assunta 
dallo Stato in fase di proget- 
tazione delle opere, con il ri. 
conoscimento delle condizioni 
di pubblica utilità, con il 
controllo comunque esercita- 
to durante l’esecuzione dei la- 
vori con l’autorizzazione ad 
eseguire le prove d’invaso e 
con il rilevante contributo in 
denaro dalla legge assicurato 
all'impresa concessionaria. 


na del Vajont, perché possa 
essere rimessa in grado di 
riassumere le importanti fun. 
zioni che aveva nel quadro 
dell’ economia provinciale, e- 
lencando -gli interventi ed i 
mezzi, anche legislativi, che 
si rendono necessari. Ha poi 
allargato lo sua indagine a 
tutta la montagna bellunese, 
in cui imponenti fenomeni 
di esodo sono in atto, esodo 
diretto nella ‘quasi totalità 
fuori della provincia o del 
Paese. 


Dopo aver ricordato i set- 
tori dove più è necessario il 


Stato... | Vis 
i È 

E’ nostro. dovere ripetere 
anche da questa sede la gra- 
titutine di tutta la Provincia 
per tutto ciò che ha avuto si- 
gnificato di soccorso morale 
e materiale, come per quanto 
dal patrio governo è stato di- 
sposto con legge 4 novembre 
1963, n. 1457 ». 

Dopo aver esaminato i va- 
ri aspetti della legge 1457, il 
Comm. Baldovin ha fissato 
in dieci punti le necessarie 
integrazioni che tale legge do- 
vrà. ottenere perché sia resa 
più completa e veramente ef- 
ficace. Ha poi detto: 


« Nella modifica della leg. 
ge 4 novembre 1963, n; 1457 
alla quale deve essere attri. 
buito soltanto il carattere di 
primo soccorso e di incentivo 
alla ricostruzione, non può 
tuttavia esatrirsi il compito 
dello Stato nei riguardi dei 
singoli sinistrati e delle col- 
lettività danneggiate. Pensia- 
mo piuttosto che una comple. 
ta partecipazione dello Stato 
ai lutti causati dalla catastro- 
fe del Vajont, debba configu- 
rarsi nel riconoscimento, da 
parte dello Stato stesso, del 
pieno diritto dei danneggiati 
al risarcimento dei danni su- 
biti, e nella preparazione de- 
gli strumenti atti a renderlo 
effettivamente conseguibile. 

A proposito dei quali stru- 
menti non intendiamo qui 
certo mettere in causa le leg- 
gi, come il T.U. 1933 sulle 
acque e impianti elettrici, 
T.U. provvido per.certi aspet- 
ti nei concetti che lo infor- 
mano, e che ha consentito in 
brevi anni, con lo sfruttamen- 
to delle fonti d’energia della 
montagna, l'industrializzazio- 
ne di buona parte del territo- 
rio nazionale, anche se nella 
pratica applicazione, non of- 
fre ai montanari sufficienti 
garanzie di rispetto dei loro 
diritti, 

Né intendiamo di appog- 
giare il nostro assunto sul- 
l'avvenuta istituzione del- 
VE.N.E.L., e cioè sullo stret- 
to rapporto esistente fra esso 
e lo Stato, o richiamarci a 


esisteva una volta Longarone 


Anche prescindendo dagli 
elementi scaturiti dalle inda- 


tranno ancora scaturire sulle 
responsabilità singole relative 
alla attuazione dell’ecceziona- 
le impianto, alla base del si- 
nistro rimane il grave turba- 
mento avvenuto per mano 
dell’uomo nel rapporto tra le 
forze della natura con la crea. 
zione di un lago artificiale 
del volume di ben 150 milio- 
nî di metri cubi, sviluppato 
su di un’altezza di oltre 200 
metri, e con l’insidia fatta ad 
una montagna che già in pas- 
sato aveva dato segni di in- 
stabilità. 

Non v’è stata opposizione 
tempestiva da parte degli En. 
ti territoriali e dei cittadini 
interessati? 

Conosciamo tutti quale sor- 
te è stata finora riservata ai 
Comuni e ai singoli cittadini, 
sprovveduti e indifesi, in se- 
de di istruttoria per la con- 
cessione delle acque; quale 
esito hanno avuto le opposi. 
zioni ,il più delle volte pre- 
sentate senza la dovuta com- 
petenza e con una visuale ri- 
strettissima dei problemi in 
gioco, o talvolta addirittura 
con la cieca compiacenza del. 
l’indigente verso il soprag- 
giunto signore, 

Conosciamo tutti ciò, e lo 
Stato non ignora la condizio- 
ne di assoluta inferiorità in 
cui è stato sempre posto il 
Comune e sono stati sempre 
posti i cittadini, di fronte al. 
le società idroelettriche, ai 
cui tecnici si dovette, del re- 
sto, sempre riconoscere un 
indiscusso livello tecnico. in 
una materia di così spiccata 
specializzazione. E non inten- 
diamo nemmeno di limitare 
le nostre osservazioni al caso 
Vajont, ma spingerle a tutte 
le grandi opere idrauliche rea. 
lizzate nelle valli del Piave, 
del Boite e del Maè che ten- 
gono in soggezione le nostre 
popolazioni, come alla co- 
struenda opera «di Digonera, 
che tanto attiva preoccupazio- 
ne ha destato nella Comunità 
Agordina. 

A questo punto il Comm. 
Baldovin ha fatto un’ampia 
disamina dei bisogni della Zo- 


gini compiute dal Ministero . 
dei LL.PP. e da quelli che po.. 


massiccio intervento della 
spesa pubblica, parlando del. 
l’agricoltura il “Relatore ha 
detto: 

« Nel settore dell’agricol- 
tura urge una intensificazio- 
ne degl’interventi in favore 
delle aziende vitali e la pro- 
mozione di nuove aziende col- 
lettive mediante l’adozione di 
forme d’incremento alla coo- 
perazione, là dove esse posso. 
no essere economicamente 
giustificate. 

Non è provato che sopra i 
600 metri l’agricoltura debba 
sparire; è piuttosto vero che 
essa deve sopravvivere nei ti- 
pi e nelle dimensioni che più 
le si addicono nel quadro del- 
la economia moderna: tipi e 
dimensioni che gli organi 
dello Stato devono individua. 
re e sorreggere, sostituendosi 
all’occorrenza nelle iniziative 
ai montanari attualmente de- 
lusi, e perciò, anche contro 
le loro inclinazioni, portati a 
trasferire la propria attività 
in altri campi di lavoro, 

La legge sulla montagna, 
convenientemente migliorata 
secondo le aspettative della 
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Unione dei Comuni Montani, 
trovi applicazione secondo un 
programma rispondente alla 
locale situazione, 

Non possiamo a questo pun- 
to tacere la necessità che le 
Comunità Montane, che nella 
nostra Provincia hanno una 
gloriosa tradizione e un’effi- 
cienza distinta anche al pre- 
sente, siano finanziate e va- 
lorizzate secondo i voti del- 
l’UNCEM, proprio per una 
più diretta partecipazione dei 
cittadini alla vita collettiva ». 

Avviandosi alla conclusio- 
ne, il Relatore ha continuato: 


« Di fronte all’immagine 
di sé stessa che la provincia 
presenta all’indomani del bi- 
blico episodio per cui ad es- 
sa è rivolto lo sguardo com- 
passionevole di tutto il mon- 
do, uno ed uno solo ci pare 
che debba essere finalmente 
l’atteggiamento del Governo 
(ed a sperar che lo sia ci 
conforta anche la ‘promessa 
precisa solennemente pronun. 
ciata dal Ministro dei LL. 
PB.): so 

— riconoscere l’esistenza 
di una corresponsabilità dello 
Stato nella realizzazione del- 
le citate opere idrauliche ; 

— riconoscere la funzione 
vitale di Longarone nell’or- 
ganismo economico e sociale 
della Provincia di Belluno e 
nella Valcellina; 

— riconoscere l’esistenza 
in provincia di Belluno e nel- 
la Valcellina di uno stato di 
depressione economica meri. 
tevole di eccezionali provvi- 
denze; 

e conseguentemente 


1) promuovere i provvedi- 
menti più idonei ad assicura- 
re la pubblica e privata inco- 
lumità nelle zone degl’im- 
pianti idroelettrici; 

2) disporre gli stumenti 
atti a ottenere rapidamente il 
risarcimento integrale dei 
danni conseguenti alla scia- 
gura del Vajont; 


3) restituire. al bellunese 
l’organo vitale venutogli a 
mancare con la scomparsa di 
Longarone, apportando alla 
. legge 4 novembre 1963, nu- 
mero 1475, le modifiche pro. 
poste e quant’altre possano 
meglio assicurarne la rina- 
scita; 

4) estendere al più largo 
comprensorio possibile; an- 
che oltre la zona sinistrata ed 
i Comuni ad essa limitrofi, 
tutta la legislazione in atto 
nell’Italia meridionale, dan- 
dole valore sostitutivo della 
riformanda legge 1475 in 
quelle parti che rispetto ad 
essa risultassero più favore. 
voli, 

Sarà questo il gesto ripa- 
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Per il 


Parlamentari bellunesi 
L'esame delle tre 


Il segretario politico della 
Dc on. Rumor ha ricevuto 
il 30 gennaio il segretario 
provinciale della De di Bel. 
luno, Orsini che era accom. 
pagnato dai parlamentari de- 
mocristiani della provincia e 
che gli ha esposto la situazio- 
ne della zona del Vajont. In 
relazione anche al convegno 
di amministratori e autorità 
svoltosi a Belluno domenica 
scorsa per iniziativa dell’Am- 
ministrazione provinciale e 
col patrocinio della Uncem, 
Orsini ha illustrato le con- 
crete proposte concordate per 
la più urgente formulazione 
della nuova legge. 

* * * 


Nella commissione Lavori 
Pubblici è cominciato il 30 


Vajont 


ricevuti dall’On. Rumor 
proposte d'inchiesta 


u.s. l'esame delle tre propo- 
ste (pli, pci, psdi) d’inchie- 
sta parlamentare sul disastro 
del Vajont. E’ stata prospetta- 
ta la possibilità di discutere 
sulla proposta che porta come 
primo firmatario l’on. Saga- 
gat. Il relatore ha anche sug- 
gerito che apposite norme 
sanciscano per tutti i membri 
della commissione . l’obbligo 
del segreto su tutti gli atti 
di cui verranno a conoscenza, 


Il ministro dei Lavori Pub- 
blici Pieraccini ha comunica- 
to che prosegue la prepara- 
zione della riforma urbanisti- 
ca e ha accolto l’invito ad 
esporre, in una prossima se- 
duta, le linee d’azione del go- 
verno. 
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IL MOLISE 


Ventesima 


Regione 


della Repubblica 


D opo una lunghissima e 
travagliata battaglia par- 
lamentare, la legge costitu- 
zionale di iniziativa del Sen 
MAGLIANO e altri, che pre- 
vedeva appunto la creazione 
di una regione territoriale e 
amministrativamente autono- 
ma, staccando dall’Abruzzo il 
Molise, è stata definitivamen= 
te approvata dalla Camera 
con 495 voti a favore e 4l 
contrari. 

Sul dibattito che ha prece- 
duto il voto quasi unanim 
dell'Assemblea di Montecito- 
rio sono intervenuti i demo- 
cristiani Sedati, La Penna, il 
relatore Dell’Andro e il so- 
cialista Ferri. 

Il Ministro On. Delle Fave, 
a nome del governo e a con- 
clusione del dibattito ha di- 
chiarato: «Il Governo è lieto 
di confermare il proprio favo- 
revole parere, mentre si chiu- 
de felicemente l’iter di  que- 
sta proposta di legge. Nono- 
stante il ritardo dovuto a mol- 
teplici cause, con cui questa 
regione viene istituita, il go- 
verno non ha mai mancato 
di esprimere il. proprio pare- 
re alla erezione del Molise in 
regione autonoma. 

L’atto che il Parlamento si 
accinge oggi a compiere è 
fondamentalmente un atto di 
giustizia rivestito di profon- 


do significato morale. L'uni- 


versale consenso manifestato 
dai Comuni molisani dimo- 
stra la sua rispondenza alle 
più intime aspirazioni popo- 
lari e, non è senza significa- 
to che l’adempimento di tan- 


| ‘’ti fervidi voti dei molisani si _ 


realizzi proprio all’atto del- 
l’insediamento del governo di 
centro sinistra che ha fatto 
dell’attuazione delle regioni 
uno degli elementi cardine 
del suo programma politico. 


Il nome di Molise deriva 
probabilmente dalle nobili fa- 
miglie dei Conti Molisio e De 
Molisio, che furono feudatari 
nel Medioevo, di un paesetto 
nella valle del Trigno. Fu, 
nell’ antichità, il cuore delle 
fierissime popolazioni sanniti- 
che dei Pentri e dei Frentani. 

Della remota civiltà sanni- 
tica, la regione conserva in- 
numerevoli testimonianze nei 
ruderi di mura ciclopiche e 
nelle rovine di città che fu- 
rono un tempo splendide e 
ricche di monumenti; come 
Bovianum Vetus, Frentum, 
Aesernia e Saepinum, 


Dopo lunga e tenace resi- 
stenza, gli animosi Sanniti 
dovettero arrendersi ai Roma- 
ni. Queste lotte e le devasta- 
zioni causate dalle guerre pu- 
niche spopolarono talmente il 
territorio che i Romani poi 
vi condussero numerose co- 
lonie di Liguri ed in seguito 
anche ‘alcune colonie mili- 
tari. 

Dopo il periodo dell’Impe- 
ro, il Molise subì le invasio- 
ni e le distruzioni dei bar- 
bari, dei Saraceni e dei Lon- 
gobardi. In questa epoca co- 
minciarono a sorgere abba- 
zie, conventi e a profilarsi 
sulla sommità dei colli e di 
rupi massicci castelli che die- 
dero vita a pittoresche citta- 
dine. Numerosi sono i castel- 
li che ancora sovrastano con 
i loro miseri avanzi alcuni 
Comuni della regione: Cam- 
pobasso è dominata dal Ca- 
stello dei Monforti di origine 
Normanna; Riccia ancora 
mostra le vestigia del Castel- 
lo principesco; una delle più 
sontuose dimore ‘possedute 
dai principi De Capua, Ca- 
stropignano è dominata dal 
Castello dei d’Evoli e poi 
Roccamandolfi, Pescolancia- 
no, Carpinone, Termoli. Di- 
venuta contea del Molise, la 
regione seguì per secoli le 


sorti politiche della. vicina 
Campania e della Puglia, Fu 
poi aggregata alla Capitana- 
ta, ma subito dopo, riebbe la 
sua individualità. 

Nel 1860, assieme allo 
Abruzzo, fu riunita alla gran- 
de patria italiana. 


Infine, ed è storia di questi 
giorni, ad oltre un secolo di 
distanza il Molise è nuova- 
mente regione autonoma. À 
causa della sua posizione e 
della sua aspra ed impervia 
natura, il Molise è vissuto per 
lunghi secoli appartato; con- 


superficie di Ha 443.794 di 
cui ha. 303.57 costituiscono i 
territori montani ai sensi del- 
l’art. unico della legge 25 lu- 
glio 1952 n. 991. 


La superficie agraria è di 
Ha 424.961. Le coltivazioni er- 
bacea avvicendate hanno una 
superficie di Ha 295.067 di 
cui Ha 182.795 a cereali e 
Ha 47.000 a foraggere. Le col- 
tivazioni legnose agrarie Ha 
16.787, a foraggere permanen- 
ti Ha 38.777. I boschi (com- 
presi i castagneti da, frutto) 
occupano una superficie di 


l’ultimo censimento, ammon- 
ta a 371.775 abitanti disloca- 
ti in 136 Comuni di cui 115 
classificati montani in bas? 
alla legge 991. 

Circa il 70% della popola- 
zione è impegnata in una 
agricoltura povera e arretrata 
e il livello medio generale 
del reddito è tra i più bassi. 
Oltre  all’agricoltura, altre 
principali risorse della regio- 
ne sono l’allevamento del be- 
stiame e i suoi prodotti. Man- 
ca la vera industria mentre 
per la laboriosità delle sue 


servando, con geloso amore, 
nobili tradizioni ed usanze 
che, ancor oggi, sopravvivono. 
—Ea ‘regione limitata ad - 
dall’Adriatico confina a Nord 
con la Provincia di Chieti, ad 
Ovest con la Provincia del- 
l'Aquila a Sud con la Campa- 
nia e Puglie, Il territorio Mo- 
lisano costituisce prevalente- 
mente una regione montana: 
si estende dal Sangro al For- 
tore, dalle catene del Matese 
al mare Adriatico; ha una 


rizzata da terreni di 


Ha 65.854 e gli incolti pro- 
duttivi Ha 8.476. 
«E? caratte 
vario ti- 
po nei quali predominano 
l'argilla, il calcare e l’arena- 
ria. Il clima in generale è 
caratterizzato da inverni ri- 
gidi, specie nella parte più 
elevata ove la temperatura 
scende al di sotto dei meno 
15: 
La 


popolazione, secondo 


1 


| Manea, o quasi, la pianu- 
pe ig SSR ica > atte 


"Erba di 


genti è fiorente l’artigianato 
che fornisce all’Italia e al- 
rod otti. apprezzab i- 


rosolone e Cam- 
pobasso, le campane e i ma- 
nufatti in rame di Agnone, 
le trine e i merletti di Iser- 
nia, -L’industria turistica, in- 
vece, è in continuo sviluppo. 
Oltre al centro balneare di 
Termoli sono da ricordare i 
centri invernali di Capracot- 
ta e Pescopennataro; i cen- 


Di DI = Ga a 


tri artistici e di antichissime 
tradizioni oltre che residenzia- 
li (ottimi per la villeggiatura) 
di Campobasso, Termoli, Agno 
ne, Larino, Isernia, Boiano, 
Sepino e i centri di Riccia, 
con il suo ridente villaggio 
turistico, Venafro, con la sua 
ubertosa piana. Frosolone, Ca- 
sacalenda, San Massimo ece. 

L’unica città e quindi ca- 
poluogo della regione, la lu- 
minosa, salubre, graziosa 
Campobasso, La regione non 
ha mancato di contribuire 
alla civiltà. italiana con uo- 
mini di particolare valore; 
Celestino V di Isernia, papa 
e santo - Giuseppe Zurlo di 
Baranello, uomo politico di 
raro ingegno - il sommo filo- 
sofo letterato, storico e poli- 
litico Vincenzo Cuoco, di Ci- 
vitacampomarano, Leopoldo 
Pilla, di Venafro insigne 
geologo - Gabriele Pepe di 
Civitacampomarano, genera- 
le, uomo politico e patriota - 
Antonio Cardarelli di Civi- 
tanova del Sannio, clinico il. 
lustre ed, infine Francesco 
d’Ovidio di Campobasso, let- 
terato, filologo dantista in- 
«iene, una delle maggiori fi- 
24re della critica letteraria 
italiana. 


Questa, nella sua breve sin- 
tesi, la nuova regione: dove le 
piccole estensioni di terra a- 
gevoli alle colture sono colti- 
vate con amore e pazienza, 
dove la gente ha sempre ser- 
vito in silenzio la patria di- 
stinguendosi per generosità 
ed eroismo. 


La regione è ancora al pun- 
to di partenza; ha una soli- 
da base nella infaticabilità 
dei suoi eletti uomini, nella 
capacità dei suoi amministra- 
tori e nel coraggio e nella sop- 
portazione della sua popola- 


zione; ma ha bisogno di co- 


struirsi una nuova vita per 
raggiungere un accettabile li- 


lificarsi nell’ambito della Re- 
pubblica Italiana, affrontan- 
do e risolvendo tutti quei 
problemi ancora insoluti e dal 
risolvimento dei quali si at- 
tende la rinascita economica 
e sociale dell’antico Sannio. 


Nino De Pasquale 


IL MONTANARO da’ Italia 


A FIRENZE 


| GEORGOAIL 


INAUGURANO 
“IL ZI° ANNO ACCADEMICO 


L’intervento dell’On. Giacomo Sedati 


Riportiamo dal « Giornale 
del Mattino » di Firenze; 


‘ L’Accademia dei Georgofili 
ha inaugurato la mattina del 
25 Gennaio u.s. il suo 211° 
anno accademico con la tra- 
dizionale cerimonia nel salo- 
ne dei Dugento in Palazzo 
Vecchio alla presenza delle 
autorità cittadine e di nume- 
rosi professori universitari, 
agricoltori e studenti. L’ono- 
revole Giacomo Sedati, presi- 
dente della commissione per 
l’agricoltura della Camera 
dei Deputati, ha svolto la pro- 
lusione sul tema « L’agricol- 
tura in un processo di sviliup- 
po economico-sociale equili. 
brato ». r 


, In apertura di seduta, il 
presidente dell’Accademia, 
Prof. Marino Gasparrini, ha 
commemorato il suo illustre 
predecessore professor Renzo 
Giuliani e ha consegnato una 
medaglia d’oro alla signora 
Decima De Vita sorella dello 
scomparso, 3 


NUOVE INIZIATIVE 


Illustrando l’attività della 
Accademia, il professor Ga- 
sparrini ha sottolineato il va- 
lore degli studi in atto e par. 
ticolarmente quelli della tra- 
sformazione e meccanizzazio- 
ne delle aziende agrarie della 
collina toscana. Ha inoltre an- 
nunciato un prossimo conve- 
gno sulla valorizzazione dei 
prodotti dell’agricoltura regio- 


pi di vita economico-s0- nale mettendo in rilievo l’im- 
oiale uc ix, Pomanza di una modera ed 
ae: MITO NEREO a ha efficiente organizzazione di 

compito di rivalutarsi e qua- mercato. 


Altra iniziativa sarà quel- 
la dello studio della valoriz- 
zazione delle terre marginali 
con appropriati indirizzi zoo- 
tecnici. L’oratore ha messo in 
rilievo la necessità di un pro- 
fondo ammodernamento delle 
strutture agricole. « L’agricol- 


Il Consiglio di Valle per il Comprensorio di B. M. 


Il Consiglio di Valle, che 
non voglia restare «in aspet- 
tativa », ciò non voglia resta- 
re inattiva in attesa che prov- 
vedimenti legislativi determi- 
nino compiti e finanziamenti, 
ma voglia invece concretamen- 
te operare nell’interesse della 
sua popolazione, può efficace- 
mente, tra l’altro, intervenire 
per promuovere la classifica 
della propria zona in Com- 
prensorio di Bonifica Mon- 
tana. 

Occorre, per questo, proce- 
dere ad inoltrare allo Stato la 
richiesta di classificazione. 

Il Ministero dell’Agricoltu- 
ra e Foreste ha stabilito che 
ogni domanda in tal senso pre- 
sentata, sia accompagnata da 
una dettagliata relazione in- 
tesa a dimostrare come la pro- 
ficua sistemazione della zona 
in questione (per usare le pa- 
role della legge), a causa del 
degradamento fisico e del gra- 
ve dissesto economico, non sia 
possibile senza l’intervento 
dello Stato. 

Il Ministero stesso, con una 
apposita circolare, ha stabili- 
to i criteri secondo i quali ta- 
le relazione deve venire re- 
datta. 

Praticamente deve essere 
articolata in tre parti: la pri. 
ma deve fornire una precisa, 
direi, fotografia fisico-geogra- 
fica della zona; la seconda il. 
lustrarne il panorama socio- 
economico; la terza indicare 
gli interventi necessari per la 
« proficua » sistemazione. 

Per quanto si riferisce alla 
parte geografica devono venir 


descritte l’orografia, l’idrogra- 
fia, le condizioni climatiche 
ed il degradamento fisico, pas. 
sando in rassegna le superfici 
nude da rimboschire, i boschi 
degradati da ricostituire, i bo- 
schi da migliorare, le frane 
da sistemare, il disordine tor- 
rentizio e i conseguenti danni 
ai terreni coltivi, alle strade 
ed agli abitanti, con tutti i 
dati possibili ‘circa le superfici 
e l’ubicazione dei terreni. 

Pe: il panorama socio-eco- 
nomico occorre precisare il re- 
gime giuridico delle proprie- 
tà, il sistema di conduzione, 
gli orientamenti produttivi, 
deducendo da queste premes- 
se quali siano i provvedimenti 
da adottare per assicurare al- 
la zona uno sviluppo econo- 
mico adeguato ai tempi e alle 
risorse locali. 

Per completare il quadro 
occorre naturalmente illustra- 
ro tutte le eventuali altre atti- 
vità, al di fuori di quelle agra- 
rie e forestali, che concorro- 
no a sostenere l’economia del- 
la zona, quali il turismo, lo 
artigianato, l’industria ecc. 
mettendo in risalto l’impor- 
tanza di ognuna di esse e le 
possibilità o meno di ulterio- 
ri sviluppi. 

Tante la descrizione geogra- 
fica quanto quella economica 
devono venire corredate da 
tutti i dati possibili cita la 
popolazione, il numero e fa 
ampliezza delle aziende, il ca- 
rico di bestiame, le produzio- 
ni, i redditi, ecc. 

Da queste premesse, che ri- 
chiedono ovviamente uno stu- 


dio lungo ed.accurato delle 
caratteristiche della Zona, oc. 
corre quindi passare alla in- 
dividuazionco dei provvedimen- 
ti tecnici da adottare per ri- 
mediare allo stato di dissesto; 
si devono pereiò prevedere i 
lavori di sistemazione idrauli- 
co-forestale, e idraulico-agra- 
ria; miglioramento di pascoli 
montani; costruzione di stra- 
de, teleferiche, acquedotti; 
impianti di irrigazione sem- 
plice, a pioggia e fertirrigan- 
te; miglioramenti igienici e 
ricettivi dell» abitazioni e del- 
le stalle; nuove e più idonee 
impostazioni dell’ordinamento 
colturale esistente ecc. 

Di tutte queste opere occor- 
re infine dete:minare, anche 
se in modo approssimativo, il 
costo totale, ptr poter valuta- 


re la quota a carico dello Sta- 
to in base alle percentuali che 
la legge stabilisce. 

In sostanza, più che di una 
relazione si tratta di un pia- 
no di larga massima per la si- 
stemazione socio-economica di 
una zona, che, se opportuna- 
mente integrato da ulteriori 
previsioni in tema, ad esem- 
pio, di istruzione professiona- 
le e di urbanistica, viene a co- 
stituire la premessa indispen- 
sabile, o, meglio, la base di 
quello’ che dovrà essere il ve- 
ro 2 proprio piano di svilup- 
po della Valle. 

Pertanto, riassumendo, il ri- 
chiedere la classificazione del 
proprio territorio in compren. 
sorio di bonifica montana rap- 
presenta, per il Consiglio di 
Valle, la migliore possibilità 


L'On. Giacomo Sedati 


già Segretario Generale 
dell'UNCEM e 

Commissario per il Vajont 
è stato nominato Presidente 
della Commissione per 


l'Agricoltura della Camera 


di agire offerta dalla legge vi- 
gente, possibilità che non con- 
viene lasciar sfuggire, anche 
per l’importanza intrinseca 
dello studio che si sarà com- 
piuto, importanza che non 
subisce alterazioni sia che la 
domanda di classifica venga 
accolta o meno. 


Nel primo caso, cioè qualo- 
ra la richiesta venga accolta 
dallo Stato,il Consiglio di Val- 
le potrà chiedere, e non ve- 
diamo perchè non ottenere, di 
assumere le funzioni del Con- 
sorzio di bonifica montana, 
che è l'organismo che deve 
agire all’interno del compren- 
sorio. 


Dovrà così redigere il piano 
generale di bonifica, in base 
al quale verrebbero poi realiz- 
zate le opere. Essendo già in 
possesso di quella « relazione 
preliminare », si tratterà solo 
più di passare da una valuta- 
zione di massima ad una pro- 
gettazione più dettagliata. 


Nel secondo caso, e cioè 
qualora la richiesta classifica- 
zione non abbia trovato acco- 
glimento, il Consiglio di Val. 
e, avrà comunque già avuto 
la possibilità di realizzare un 
documento di cui in futuro 
non potrà fare a meno, quali 
che siano i compiti che nuove 
leggi vorranno affidare ai 
Consigli di Valle, poichè tale 
documento è la indispensabile 
premessa per qualsiasi tipo di 
intervento e non solo per l’ap- 
plicazione dell’attuale legge. 


Franco Bertoglio 


tura di domani — ha detto 
dovrà essere un'attività 
più agile, meno cristallizzata 
nelle sue strutture, gli am- 
mortamenti dovranno essere 
più rapidi e gli investimenti 
dovranno essere effettuati a 
più breve scadenza ». 


« L’intelligente e ammire- 
vole iniziativa di singolari 
agricoltori — ha detto anco- 
ra il professor Gasparrini — 
sta già dimostrando la volon- 
tà di uscire dal cîircolo chiu- 
so di un’economia che più 
non si adatta al dinamismo 
del mondo moderno. Per age- 
volare questo processo, per 
venire incontro alle innume- 
revoli difficoltà del momento 
l'Accademia ha da tempo af- 
frontato lo studio di una se- 
rie di problemi, ha sviluppa- 
to iniziative formulate nei di- 
battiti di numerosi convegni 
ha assunto il non lieve com- 
pito di creare modelli di nuo. 
ve aziende su progetti lunga- 
mente studiati », i 


L'onorevole Sedati ha esor- 
dito mettendo in rilievo la ne- 
cessità di conciliare le impo- 
stazioni puramente astratte 
con la realtà sociale ed eco- 
nomica dell’agricoltura italia- 
na, al fine di non ripetere er- 
rori commessi in passato, sia 
pure talvolta in stato di ne- 
cessità. In particolare occorre 
che le ulteriori direttive di 
ammodernamento e di poten- 
ziamento del settore agricolo 
siano inquadrate nella visio- 
ne generale delle prespettive 
di sviluppo del nostro paese, 


- avendo inoltre presente quan. 


to avviene nei vari paesi del 
mondo ed in particolare in 
quelli che sono o possono di- 
venire concorrenziali. 


Dopo avere accennato al 
grave problema dei paesi sot- 
tosviluppati e a quello degli 
squilibri di zon# e di settore 
del nostro paese, l’oratore ha 
indicato nell’elaborazione di 
un programma che indichi 
obbiettivi mezzi e strumenti, 
l’unica soluzione possibile per 
assicurare uno sviluppo più 
equilibrato dell’intero corpo 
sociale. 


PROBLEMI DI MERCATO 


Il programma dovrà essere 
democratico, prevedendo -la 
doverosa sfera di azione dello 
Stato e quella del privato im. 
prenditore, al quale in defi- 
nitiva rimane la responsabili- 
tà delle scelte produttive. Per. 
ché queste siano conformi al- 
le esigenze del mercato, sarà 
utile sviluppare al massimo 
l’azione degli istituti specia- 
lizzati che possono far cono- 
scere tempestivamente le va- 
riazioni della domanda e del- 
l’offerta, riducendo le possibi. 
lità di errore. 


Bisognerà puntare sulla 
preparazione professionale de- 
gli imprenditori agricoli e su 
una più rapida evoluzione dei 
rapporti di lavoro, affinché il 
lavoratore trovi nell’esercizio 
delle attività agricole le soddi- 
sfazioni morali e materiali che 
può oggi liberamente ricerca. 
re ed ottenere altrove, Altri 
obbiettivi: la valorizzazione 
irrigua delle culture e la ri- 
conversione culturale dov’è 
necessario, nelle zone collino- 
se e montane, 


L'impresa agricola dovrà 
essere caratterizzata sempre 
di più dall’equilibrio dei fat. 
tori della produzione: esten- 
sione territoriale adeguata al 
tipo aziendale, impiego razio- 
nale del lavoro umano, dispo- 
nibilità di capitali di condu- 
zione, indirizzi produttivi ri- 
pondenti alle vocazioni natu- 
rali dei terreni, 


Fernando Cancedda 


IL MONTANARO d’Italia 


RIUNITA LA GIUNTA DELLA FEDERBIM 


Sabato 11 c.m. si è riunita 
a Torino, presso l'Assessorato 
Montagna dell’Amministrazio- 
ne Provinciale, sotto la presi. 
denza dell’Avv. Gianni Ober- 
to, la Giunta Esecutiva della 
Federbim. 


Alla riunione sono interve. 
nuti il Cav. Ezio Baldovin, lo 
On. Giberto Bosisio, il Cava- 
liere Albino Brun, l'Avv. Gio- 
vanni Ghedina, il Prof. Giaco- 
mo Mazzoli, l’Avv. Giovanni 
Rinaldi, Membri, il Dr, Lui- 
gi Pezza Direttore ed il Geo- 
metra Carlo Parola, Capo Uf. 
ficio Tecnico dell’UNCEM. 


E’ stato esaminato lo stato 
di applicazione della Legge 27 
dicembre 1953 n. 959 con par- 
ticolare riferimento al versa- 
mento dei sovracanoni idroe- 
lettrici come risulta dalla ta- 
bella relativa che pubblichia- 
mo a parte. 


La Giunta ha inoltre appre- 
so con soddisfazione che nello 
anno 1963 hanno aderito alla 
Federazione cinque njuovi 
Consorzi B.I.M, ed ha auspi- 
cato che nel nuovo anno si 
possa giungere alla adesione 
della quasi totalità dei Con- 
sorzi costituiti. 

Sono»poi stati predisposti il 
conto consuntivo 1963 ed il 


CONSEGNATI DALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI TORINO 


I PREMI DELLA FEDI 


Non abbiamo mai pianto 
sull’ esodo dalle montagne di 
tanti lavoratori che hanno in 
pianura un benessere maggio- 
re ed un più progredito am- 
biente di vita: lo spopolamen- 
to delle terre marginali, alme- 
no se considerato come un fat- 
to economico, è indice di pro- 
gresso di tutto il Paese. 

Però ci conforta pensare 
che tanta gente, e non solo 
i vecchi, è rimasta nei picco- 
li Comuni montani anche 
quanto poteva con maggiore 
profitto personale esplicare al- 
trove la sua attività. Finchè ci 
saranno « fedeli della monta- 
gna » ci sarà garanzia che lo 
esodo non assumerà quelle 
forme patologiche tanto temu- 
te dagli economisti, dai socio- 
logi, dagli amministratori. 

Ci piace quindi riportare 
alcune delle motivazioni dei 
« Premi alla fedeltà monta- 
nara per l’anno 1963 », con- 
segnati recentemente a Tori- 
no dall’Assessorato alla Mon- 
tagna di quella Provincia. Al- 
tri premi sono stati assegnati 
alla Guida Bruno Toniolo di 
Torino e al C.A.I. torinese. 


BOSIO ALFREDO — Porta- 


lettere . Prammollo 


Portalettere nel Comune 
montano di Pramollo da qua- 
rantadue anni svolge apprez- 
zato, lodevole ed ininterrotto 
servizio. 

Iniziata l’attività nel 1921 
quale coadiutore del padre, gli 
successe nel 1931 come titola- 
re del posto che occupa tut- 
tora. 

Quotidianamente, in tutto 
questo lungo periodo, ha per- 
corso a piedi, per mulattiere 
e sentieri impervi, onde re- 
carsi nelle sparse borgate del 
Comune, una media di oltre 
venti chilometri, 

Apprezzato e stimato dalla 
popolazione locale per la se- 
rietà e la modestia, esempio di 
attaccamento al dovere e di 
fedeltà ai monti, continua una 
tradizione familiare, indice 
schietto dei valori morali ra- 


bilancio preventivo 1964, che 
verranno sottoposti all’appro- 
vazione dell’ Assemblea ordina. 
ria che la Giunta ha deciso di 
convocare in Bergamo il 29 
febbraio p.v. 


La Giunta ha deliberato 
inoltre di promuovere, nella 
prossima primavera, un Con- 
vegno di studio per l’esame 
dei problemi inerenti i rap- 
porti fra lo Stato egli Enti Le: 


Situazione 


MATURATO 


VERSATO ALLA BANCA D'ITALIA 


VERSATO AI CONSORZI 


cali, l’E.N.E.L. e le Società 
autoproduttrici in sede di con- 
cessione di acque pubbliche 
per lo sfruttamento idroelet- 
trico nelle zone montane, Ver- 
ranno in tale sede tenute nel. 
la dovuta considerazione le re- 
lazioni, gli interventi e le con- 
clusioni del Convegno che si 
terrà, sotto il patrocinio della 
UNCEM, il giorno 26 p.v. in 
Belluno e che tratterà anale: 


ghi problemi riferiti alla zona 
dei Vajont. 


Il Presidente, Avv. Oberto, 
ha infine riferito che, come at. 
testazione di solidarietà alle 
popolazioni della zona Vajont, 
sono stati sinora già sottoscrit- 
ti dai Consorzi aderenti alla 
Federazione oltre 66 milioni. 
Si è però soprasseduto a sta- 
bilirne l’impiego in attesa che 
vengano prese decisioni defi. 
ritive, da parte del Governo, 
sulla ricostruzione di Longa- 
rone e di Erto e Casso. 


versamento. sovracanonti 
al 31 Dicembre 1963 


52.986.560.038 


22.453.458.464 


21.501.392.055 


Totale versamenti 


TOTALE VERSAMENTI 


LIQUIDAZIONE A FAVORE COMUNI E 


CONSORZI 


GIACENZA ALLA BANCA D'ITALIA 


da versare 


43.954.850.519 
92.031.709.519 


43.954.850.519 


43.095.604.292 
859.246.227 


dicati nelle genti della mon- 
tagna, 

Il riconoscimento della Fe- 
deltà Montanara premia Al. 
fredo Bosio per il compimen- 
to di un umile ma prezioso 
servizio, tipica espressione di 
virtù montanare al servizio 
della comunità. 


VITTORIA CHIABOTTO - 
Insegnante - Cantoira 
Diciassettenne, appena con. 

seguito il diploma dell’Istitu- 
to Magistrale, lasciava Tori- 
no, Sua città natale, per rag- 
giungere la sede di Cantoira 
presso quella scuola elemen- 
tare. 


Ancora oggi, trascorsi qua- 
rantasei anni, rimane in Can- 
toira quale insegnante fidu- 
ciaria. 


Ha profuso sempre, e pro- - 


fonde tuttora, con zelo la Sua 
opera di educatrice, con bon- 
tà ed abnegazione assoluta 
verso i montanari, sempre sol. 
lecita nell’intervenire quando 
il bisogno assilla o la sventu- 
ra colpisce, 

Avrebbe potuto scegliere ed 
occupare sedi meno disagiate 
ma, conscia dell’ importanza 
dell’insegnamento in monta 
gna, ove nell’adempiere alla 
missione di educatrice ha me- 


Per il Parco Nazionale 


del Gran Paradiso 


La Commissione del Senato per l’Agricoltu- 
ra, sotto la Presidenza del Sen. Di Rocco e con 
l'intervento del Ministro Ferrari Aggradi e del 
Sottosegretario Cattani, ha approvato in sede 
deliberante la proposta governativa per l’au- 
mento da 30 a 60 milioni del contributo annuo 
dello Stato per l’Ente « Parco Nazionale del 
Gran Paradiso ». Ha riferito in merito il Sene- 
tore Baracco, dando notizia delle osservazioni 
fatte dalla Commissione Finanze e Tesoro, fa- 
vorevole nel merito ad un ‘incremento anche 
maggiore del contributo statale in relazione alla 
importanza scientifica ed internazionale del 


Parco. 


A questo proposito è stato approvato alla 
unanimità un ordine del giorno dei Senatori 
Oliva, Sibille e Chabod per prospettare al Go- 
verno l’urgenza di un successivo provvedimen- 
to finanziario che risolva definitivamente i mol- 
ti problemi ancora in sospeso. 


Su proposta degli stessi Senatori è stato con- 
temporaneamente elevato a 25 milioni il contri- 
buto annuo dovuto all’Ente rispettivamente dal- 
la Provincia di Torino e dalla Regione Valle 
d’Aosta, nel cui territorio ricade la superficie del 


Parco. 


Il disegno di legge passerà ora all'esame del- 
la Camera dei Deputati. 


ritato la stima e l’affetto di 3 
generazioni di alunni, ha pre- 
scelto di rimanere fra le mon- 
tagne della Valle di Lanzo. 

In quarantasei anni di in- 
segnamento non conta che po- 
chi giorni di assenza dalle au- 
le, fornendo, anche in que- 
sto, mirabile esempio di fedel. 
tà, monito alle nuove genera- 
zioni della scuola, raro esem- 
pio di attaccamento alla mon- 
tagna ed alle sue genti. 


MARIA CHIANALE . Oste- 
trica - Borgiallo 
Trasferitasi dalla natia pia» 

nura nella Valle Sacra per 

svolgervi l’attività di ostetrica 
condotta, ricoprì tale ruolo 
per trentacinque anni conse- 
cutivi, suscitando attorno a sè 

i sentimenti della calorosa 

simpatia delle popolazioni lo- 


Crudelmente provata negli 
affetti più cari dalla scompar- 
sa dell’unico figlio, caduto in 
azione della guerra di Libera- 
zione, medaglià d’argento alla 
memoria, nel 1948 lasciò l’in- 
carico per rigongiungersi ai 
familiari nel Nord America. 

Rientrata in Patria nel 
1960, sentì irtesistibile la vo. 
ce di richiamo della monta- 
gna, ed elesse a Sua dimora 
Borgiallo, luogo ove spese 
gran parte della Sua vita di 
lavoro e dove ancora oggi, sep- 
pure in età anvanzata, conti- 
nua con disinteressato fervo- 
re a prodigarsi a sollievo del- 
le umane sofferenze, circon- 
data dall’affetto riconoscente 
dei valligiani, facendosi con 
loro fedele montanara di ele- 
zione. 


DON GIUSEPPE RIVARA 
- Meugliano 


Nativo di Rivarolo Canave- 
se, ordinato sacerdote nel 
1905, nel medssimo anno ve- 
niva nominata insegnante a 
Meugliano, in Valchiusella, e 
Cappellano di quella cappel- 
lania. 

Nei primi arini insegnò nel- 
le tre prime chssi elementari 


N Sen. Valsecchi 
riceve l’avv. 
Gianni Oberto 


Il Sottosegretario alle Fi- 
nanze Sen. Valsecchi ha rice- 
vuto l’Avv. Oberto, Presiden. 
te della FEDERBIM, il Di- 
rettore Pezza Segretario Ge- 
nerale dell’UNCEM e il Geo- 
metra Parola dell'Ufficio Tec. 
nico, È’ stata esaminata, nel 
corso dell’incontro, l’applica- 
zione della legge 1377 sui so- 
vracanoni dovuti alle Provin- 
ce ed ai Comuni rivieraschi 
di impianti idroelettrici, 

E’ stata illustrata al Sotto- 
segretario l’attività che l’UN- 
CEM e la FEDERBIM han- 
no svolto in assistenza agli En- 
ti locali che, nell’interesse de. 
gli stessi, sarebbe opportuno 
fosse sviluppata sia per quan- 
to concerne la fissazione con- 
cordata dalla misura del sovra- 
canone, sia per quanto riguar. 
da il riparto di esso fra le 
Province ed i Comuni inte- 
ressati. 


Il Sen. Valsecchi ha assicu- 
rato il massimo interessamen- 
to del Ministero delle Finan- 
ze per far sì che, anche con 
la collaborazione delle due As- 
sociazioni, le numerosissime 
pratiche di concessione dei so- 
vracanoni ancora sospese sia- 
no rapidamente risolte. 


dando vita, nel 1912, alla 
quarta e quinta classe alle 
quali affluivano allievi da tut- 
te le borgate dell’Alta Valle 
Chiusella richiamati dalla ri- 
nomanza e dalla stima dello 
Insegnante. 

Per quarantatrè anni con- 
tinuò l’insegnamento eserci» 


tando, nel contempo, il Suo . 
. ministero sacerdotale, facen- 


dosi di tutti consigliere sag- 
gio e prudente. 3 

Appassionato e competente 
amante della musica sacra e 
del canto, e valente organista, 
per cinquant’anni si recò nel. 
la Valle con entusiasmo e pie. 
tà a dar voce alle chiese in 
liete o meste circostanze, pre- 
sente nelle ore storiche quan- 
do anche mediante la musica 
potevano sublimarsi i senti. 
menti inesprimibili della com- 
mozione o del dolore. 

Lasciato l’insegnamento, ha 
voluto rimanere nella valle 
della quale fieramente si sen- 
te figlio, circondato dalla ri- 
conoscenza e dalla venerazio- 
ne dei valligiani, esempio pre- 
claro di fedeltà alla monta- 
gna, 


ALESSANDRO SIBILLE - 
Guida alpina - Chiomonte 


Figlio della montagna, gui. 
da alpina dal 1931, membro 
del Soccorso Alpino, è dal 
1926 custode del Rifugio Vac- 
carone, per raggiungere il qua- 
le ha percorso centinaia di 
volte il duro cammino che se- 
para il Rifugio dalla Sua abi- 
tazione nella frazione Ramats. 

Assessore Comunale di 
Chiomonte, profondo cono. 
scitore dei problemi della sua 
montagna alterna l’attività di 
guida alpina a quella di agri- 
coltore, promuovendo inizia- 
tive di rimboschimento e di 
miglioramento fondiario di 
grande interesse, quale il ri- 
pristino e la sistemazione del 
canale delle Touilles, situato 
a oltre 2.000 metri di quota, 
che consente l’irrigazione di 
vasta superficie di terreni agri. 


coli, 
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Oltre 60 milioni sottosritti 
per il.Vajont 


Nel corso del convegno di studi sull'impiego dei 
sovracanoni, svoltosi a Riva del Garda il 28 ottobre 
u.s., i rappresentanti dei Consorzi B.I.M. deliberarono 
all'unanimità di costituire un fondo di solidarietà per 
le popolazioni colpite dal disastro del Vajont, mediante 
il versamento di un contributo « una tantum » pari al 


2 per cento dei sovracanoni. 


Dal canto suo il Consorzio B.I.M. Piave di Belluno 
ha deliberato uno stanziamento di 40 milioni di Lire 


per lo stesso scopo. 


Con i fondi raccolti verrà dalla Federbim realizza- 
ta un’opera che sarà decisa quando si conoscerà il pia- 
no del Governo circa la ricostruzione dei centri di Lon- 


garone e di Erto e Casso. 


Pubblichiamo il primo elenco delle somme sotto- 
scritte, riservandoci di aggiornarlo a mano a mano che 
nuovi importi verranno comunicati. 


Consorzio B.I.M. Piave - Belluno L. 40.000.000 
Consorzio B.I.M. Oglio - Bergamo (I 
Stanziamento ) » 200.000 
Consorzio _B.I.M. Brembo-Serio-L. Como 
Bergamo » 1.600.000 
Consorzio B.I.M. Piave - Marebbe (Bol- 
zano) » 200.000. 
Consorzio B.I.M. Chiese Condino 
- (Trento) » 1.538.000 
Consorzio B.I.M. Adige-Arzignano (Vi- 
cenza ) » 320.000 
Consorzio B.lM. Piave - Treviso » 1.600.000 
Consorzio B.I.M. Bormida - Cortemilia 
(Cuneo) » 160.000 
Consorzio B.I.M. Bormida - Genova » 20.000 
Consorzio B.I.M. Adige - Trento » 8.600.000 
Consorzio B.I.M. Adige - Bolzano » 12.000.000 
Totale al 15-1-1964 L. 66.238.000 


dii ci 


La legge 18 Agosto 1962 N. 1360 


di 


Com'è noto, l'art. 3 della 
legge 18 agosto 1962 n. 1360, 
legge che stabilisce la proro- 
ga finanziaria della 991, au- 
torizza le Province, i Comuni 
ed i loro Consorzi ad acqui- 
stare terreni abbandonati ai 
fini del rimboschimento e del 
pascolo. Per l’acquisto, sono 
autorizzati mutui presso la 
Cassa Depositi e Prestiti. 


Abbiamo pubblicato sul 
« Montanaro » le modalità 
per l’acquisto; per quanto ri- 
guarda la procedura che i. 
Comuni devono seguire per 
la accensione dei relativi mu. 
tui, riteniamo opportuno ri- 
portare le disposizioni impar- 
tite in proposito dall’Ispetto- 
rato Forestale ripartimentale 
di Roma che ci paiono essere 
esaurienti e utili per tutti i 
Comuni. 


terreni 


Dopo la premessa che «il 
mutuo per l’acquisto di terre. 
ni per la costituzione dei bo- 
schi prati e pascoli è vincola- 
to all’approvazione di un ap- 
posito piano, contemporanea- 
mente valido come disegno di 
acquisto e come programma 
di rimboschimento, e sono 
pertanto da scartare ai suoi 
effetii le iniziative che non 
comprendano tanto l’acquisto 
quanto il rimboschimento », 
la procedura per ottenere il 
mutuo è così individuata: 
1) Il Comune deve redige- 
re una relazione di larga mas- 
sima .e fabbisogno di spesa per 
l’acquisto e il rimboschimen- 
to dei terreni che intende im. 
mettere nel proprio  patri- 
monio ; 


2) successivamente avan- 
zare domanda al Ministero 
Agr. e Foreste, tramite l’Ispet- 
torato Ripartimentale e Re- 
gionale, per il pagamento to- 
tale e parziale degli interessi 
del mutuo che si ripromette 
di chiedere alla Cassa Deposi- 
ti e Prestiti; deve allegare la 
relazione di larga massima e 
fabbisogno di spese vistata 


\ TI mutui per l’acquisto. 


abbandonati 


dall’Ispettorato Ripartimenta- 
le e Regionale e la delibera 
del Consiglio Comunale, inte. 
ressato per l’autorizzazione a 
presentare la domanda; in ca- 
so di richiesta di pagamento 
totale degli interessi deve pre- 
sentare, inoltre, una dichiara- 
zione dell’ Autorità tutoria at. 
testante che il suo bilancio è 
deficitario ; 

3) in base alla premessa 
di impegno per il pagamento 
degli interessi da parte del 


| Ministero, il Comune richie- 
 derà il mutuo per il fabbiso- 


gno occorrente alla Cassa De- 
positi e Prestiti, la quale for- 
nirà ai fini del concretamen- 
to dell’operazione, le istruzio- 
ni necessarie con lettera di- 
retta per conoscenza al Mi. 
nistero Agric. e Foreste; 


4) secondo le direttive del- 
la relazione di larga massima 
accolta dal Ministero, il Co- 
mune deve redigere il piano 
definitivo delle compere e de- 
gli impianti, il quale, una 
volta approvato dall’Ispetto- 
rato, dovrà essere presentato 
al Ministero, corredato ‘ da 
una lettera di congruità del 
prezzo di acquisto dei terreni 
da parte dell'Ufficio Tecnico 


Erariale; 


5) successivamente il Mi- 
nistero emette il decreto di 
assunzione del pagamento de- 
gli interessi e ne invia copia 


alla Cassa Depositi e Prestiti 


ed al Comune, con la restitù- 
zione, a quest’ultimo, del pia- 
no definitivo di acquisto e di 
rimboschimento ; 

6) sulla base del decreto 
cui sopra e degli altri docu- 
menti richiesti al (Comune, 
la Cassa Depositi ‘e Prestiti 
provvederà alla formale con- 
cessione del mutuo, dandone 
comunicazione al Comune e 
al Ministero, ) 


Sull’argomento torneremo 
in seguito, per quanto riguar- 
da le garanzie del mutuo 
stesso, 


Ng e VERE 
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Dopo l'abolizione 
dell'imposta sul vino 


ti vicini agli Enti locali esprimano largamente, nei con- 
fronti del Disegno di Legge in discussione, l’esigenza che 
l’integrazione statale prevista per il solo 1962 venga este- 
sa, sulla base della stessa copertura, anche agli esercizi 
successivi, a tempo indeterminato; e ciò in coerenza con 
gli impegni assunti fin dal principio dallo Stato, fermo 
restando bene inteso l’augurio che l’attesa riforma della 
finanza locale innovi razionalmente tutta la materia, an- 
che agli effetti della permanente delegabilità del cespite. 


Il testo del D. L. 


Art. 1 — A compensazione 
della perdita subita dai Comu- 
ni a seguito della totale aboli- 
zione dell’imposta comunale 
di consumo sul vino, è attri- 
buita ai Comuni stessi, per lo 
anno 1962, una integrazione 
a carico del bilancio dello Sta- 
to, pari all'ammontare delle 
riscossioni conseguite dai Co- 
muni medesimi nel 1959 per 
imposta di consumo sul vino 
e relative supercontribuzioni 
ed addizionali, al netto delle 
somme eventualmente perce- 
pite nello stesso anno 1962, a 
titolo di compartecipazione al 
provento dell’imposta genera. 
le sull’entrata sui vini e sulle 
carni, prevista dall’art. 5 del- 
la legge 18 dicembre 1959, 
n. 1079. 


Il Ministro delle Finanze è 
autorizzato ad erogare ai Co- 
muni con popolazione non su- 
periore ai 60.000 abitanti ac- 
conti provvisori commisurati 
alla metà del gettito consegui- 
to nell’anno 1959 a titolo di 
imposta di consumo sul vino 


e relative supercontribuzioni 
ed addizionali. 

Per l’erogazione della inte- 
grazione e degli acconti previ- 
sti dai precedenti commi val. 
gono le stesse norme di cui al- 
l'art. 7 della legge 18 dicem- 
bre 1959, n. 1079, modificato 
dall’art, 1 della legge 20 otto- 


Il sottosegretario al Turi- 
smo e allo Spettacolo, ono- 
‘revole Ruggero Lombardi, è 
intervenuto il 27 u.s. nel sa- 
lone dei Dugento in Palazzo 
Vecchio, all’inaugurazione del 
secondo convegno nazionale 
del turismo promosso dal. 
l’unione nazionale fra gli enti 
provinciali del turismo: al 
convegno partecipano tutti 1 
presidenti e i direttori degli 
enti del turismo delle varie 
città italiane, per un esame 
dell’« istruzione e preparazio- 
ne professionale: esigenze e 
problemi ». 

Sono presenti ai lavori l’av- 
vocato Bottiglieri, presidente 
dell'unione ente provinciale 
del turismo, gli onorevoli Cap. 
pugi e Vedovato, altri parla 
mentari e numerosi esponen- 
ti del settore turistico nazio- 

ale. Il saluto ai congressisti 


IL MONTANARO d'Italia 


Si è svolto a Firenze 


Il convegno per i problemi del Turismo 


L'intervento del Sen. Oliva Presidente dell’U.N.C.E.M 


è stato rivolto dall’on. Stefa- 
no Riccio, che ha assunto la 
presidenza del convegno. Do- 
po aver ricordato lo svilup- 
po del turismo in tutta Ita- 
lia, l’on. Riccio ha sottolinea- 
to che «il turismo si pone 
come una grande componen- 
te della cultura e della civil- 
va ). 

L’assessore al turismo, dott. 
Nannini, e il presidente del- 
l'ente del turismo di Firen- 
ze, comm. Vannini Parenti, 
hanno rivolto il saluto della 
città ai congressisti; quindi 
hanno parlato il sen. Giorgio 
Oliva, presidente dell’unione 
nazionale enti comuni mon 
tani e l’avv. Bottiglieri, pre- 
sidente dell’unione nazionale 
fra gli enti provinciali del tu- 
rismo, il quale ha tracciato 
un quadro del programma di 
lavori del convegno che si 


concluderà mercoledì 29 gen- 
naio. 

Ha preso poi la parola il 
sottosegretario on. Lombardi, 
il quale ha ricordato che pro- 
prio in questi giorni è stata 
approvata dalla Camera dei 


deputati, e sarà ora presenta 


ta al Senato, la legge che con. 
sente di dare agli enti pro: 
vinciali del turismo un più 
adeguato finanziamento; ed ha 
concluso auspicando una sem- 
pre migliore organizzazione 
degli enti turistici anche e 
soprattutto per fronteggiare 
la concorrenza di altri paesi. 


Il prof. Alberto Bertolino, 
presiderite della facoltà di 
economia e commercio del 
l'università di Firenze, ha 
svolto quindi la relazione ge- 
nerale su «Istruzione e for- 
mazione professionale turi- 
ristica ». 


I lavori del Convegno sono 
quindi continuati il 28 e il 29 
gennaio. È 

Aì termine dei lavori, il 
convegno ha approvato un or- 
dine del giorno nel quale 


.« considerata l'esigenza di un 
» potenziamento dell’istruzione 


professionale e tecnica, indi- 
spensabile per la formazione 
dei quadri direttivi e inter- 
medi, nonché delle maestran- 


.ze delle attività pubbliche e 


private interessate alla eco- 
nomia turistica del Paese, fa 
voti affinché il ministero del 
Turismo prenda la iniziativa, 
in stretto concerto con i mi- 
nisteri della P.I. e del Lavoro, 
per un ampliato ordinamen 
to professionale in campo tu- 
ristico, in modo da assicura- 
re la preparazione qualitati- 
va e quantitativa’ dei lavora- 
tori a livello esecutivo, inter- 


medio e direttivo, di tutte le 
attività .del settore nonché 
per la dirigenza degli enti tu- 
ristici pubblici all’interno e 
all’estero; in modo da rende- 
re sempre più funzionale e 
coordinata tutta la predispo- 
sizione ‘programmata della 
formazione professionale del 
settore, sia sotto l'aspetto tec- 
nico e professionale che sot- 
to l’aspetto economico e so- 
ciale; ritiene che ogni inizia- 
tiva debba essere incoraggia- 
ta per la più ampia e capil- 
lare diffusione di una coscien- 
za turistica in tutti i cittadi- 
ni, da realizzare soprattutto 
nell'ambito della scuola di 
ogni ordine e grado e con 
particolare riguardo alla 
stampa turistica che dovrà 
essere curata in modo parti. 
colare ». 


bre 1960, n. 1305. 

Art. 2 —— L'integrazione at- 
tribuita ai Comuri ai sensi del 
precsdente articolo 1 è delega. 
bile a garanzia dei debiti as-. 
sunti o da assumere. 

Art. 3 — Alla copertura 
dell’onere derivante dall’appli- 
cazione della presente legge si 
provvede, ai sensi dell’art. 1 
della legge 27 febbraio 1959, 
n. 64, con una quola del mag- 
giore gettito derivante dalla 
legge 18 aprile 1902, n. 209, 
recante variazione della scala 
delle aliquote dell'imposta 
complementare progressiva sul 
reddito complessivo. 

Il Ministro del tesoro è au- 
torizzato a pinvvedere, con 
propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio, 


A Torino 


lesa FISC 
Iniziative | / 

i 
per il ” 


patrimonio 
zootecnico 


Proseguendo nell’opera di 
miglioramento del patrimonio 
zootecnico, l’Assessorato alla 
Agricoltura dell’Amministra- 
zione Provinciale sotto la gui. 
da dell’Assessore -Ing. Carlo 


"Il Convegno di Belluno 


ratore lungamente atteso dal- 
le nostre pazienti popolazioni ; 
gesto non solo di opportuno 
equilibrio, ma di alta giusti- 
zia, che consentirà il rifiori- 
re della vita in una terra di 
confine per tanti titoli bene- 


merita della Patria, che anche- 


nel campo economico può e 
vuole contribuire alle sue 
maggiori fortune. 

Il relatore ha infine illu- 
strato la posizione del Longa- 
ronese nei confronti dei so- 
vracanoni idroelettrici, argo- 
mento che ci ripromettiamo 
di riprendere in uno dei pros- 
simi numeri del Montanaro 
d’Italia. 

Il Presidente Oliva, dopo 
aver ringraziato il relatore 
per la esauriente e lucida 
esposizione, ha dato la paro- 
la ai mumerosi intervenuti: 
il Comm, Bagagiolo Presi. 
dente dell’Unione Regionale 
delle Provincie Venete, Ar- 
duini, Sindaco di Longaro- 
ne; l’Ing. Galli, Presidente 
del Comitato dei Superstiti di 
Longarone; l'On. Bettiol, 
Consigliere Nazionale del- 
l’UNCEM; l'On. Colleselli; 
il Prof. Bortolo, Presidente 
dell’Amministrazione Provin. 
ciale di Udine; il'sen. Vecel- 
lio; il Grand'Uff. De Mas, 
Sindaco di Belluno; l'On. Co- 
rona; il Prof. Treu, Presi 
dente dell’Amministrazione 
Provinciale di Vicenza. 


Esauriti gli interventi, il 
Presidente del Convegno Sen. 
Oliva ha raccomandato alla 
Segreteria del Convegno di 
raccogliere relazioni ed inter. 
venti per una opera di docu- 
mentazione, necessaria ‘per 
assicurare interessamenti e 
interventi necessari, per cui 
l’UNCEM mette a disposizio- 
ne il gruppo dei ‘Parlamen- 
tari che ad essa fanno capo 
ed i propri organi dirigenti, 
ricordando come l’argomento 
possa avere rilevanza nel pros. 
simo Congresso Nazionale. 


Luda di Cortemiglia; ha vara- 
to un vasto piano di migliora- 
mento e selezione delle razze 
- Piemontese normale e Valdo. 
stana pezzata-rossa presenti 
nelle stalle sane o risanate at- 
traverso la bonifica sanitaria. 
Detto piano è di particolare 
interesse dato che è il primo 
intervento organico per il mi. 
glioramento di razze locali ita- 
liane. 


Il Sen. Oliva ha poi rispo- 
sto brevemente sui punti 
principali toccati dal Relato- 
re e dagli intervenuti, parti- 
colarmente per quanto riguar. 
da l’aspetto giuridico della ri- 
chiesta allo Stato del risarci- 
mento dei danni, che ritiene 
possa risolversi nell’ambito 
degli istituti e dei principi 
del nostro diritto positivo, 

La ricostruzione di Longa- 
rone nella stessa località rap- 
presenta una necessità storica 
ed economica e un patrimo- 
nio comune che interessa tut- 
ti i centri della zona e che 
non deve andare perduto, « Si 
è salvato il Municipio » ha 
detto il Sen. Oliva, « si sono 
salvate le Scuole ». Sacrifica- 
ta è stata la Chiesa: consen- 
titemi una calda esortazione 
a ricostruirla per garantire la 
rinascita del Centro spiritua- 
le di raccolta morale, valido 
anche per i Longaronesi lon- 
tani. Intorno al nuovo Lon- 
garone si muoveranno gli al- 
tri Enti, Ja Provincia, il Con- 
sorzio di Bacino Imbrifero, i 
Consigli della Vallate per as- 
sicurare fin dall’inizio una 
valida ripresa. 

Dopo aver porto il saluto 
del Convegno all’On. Sedati, 
Commissario governativo per 
il Vajont forzatamente as- 
sente, ha indicato alcune ini. 
ziative che potrebbero essere 
attuate con buona possibilità 
di realizzazione ed.ha concor- 
dato perché venga designato 
un organo esecutivo locale 
per garantire ai provvedimen- 
ti che verranno successiva- 
mente approvati, una celere 
applicazione fuori delle usate 
lentezze burocratiche. 

« Nel quadro della  pro- 
grammazione, ha concluso il 
Sen, Oliva, sotto la spinta 
unitaria dell’UNCEM e della 
opinione pubblica, il Governo 
non potrà restare insensibile 
alla affermazione di una esi- 
genza civile di giustizia, alie- 
na dalla vendetta ». 


Il piano si articola attraver- 
so varie fasi e si accentra par. 
ticolarmente sulla Piemontese 
normale: agli agricoltori che 
hanno stalle sane con un nu- 
mero di capi superiori a 10 si 
proporrà di fecondare artifi- 
cialmente con seme di Pie- 
montese normale tutti i sog- 
getti femminili in riproduzio- 
ne. Sui vitelli nati si farà la 
scelta e a quelli ritenuti ido- 
nei si assegnerà un premio 4’ 
L. 50.000 se verranno portati 
le femmine ‘a 18 mesi e i ma- 
schi a 10 mesi di età. Detto 
contributo è ripartito in due 
parti: L. 25.000 a 6 mesi di 
età e L. 25.000 alla fine del- 


l'allevamento, 


Tutta la vasta azione è svol. 
ta in collaborazione con VI- 
spettorato Provinciale dell’A- 
gricoltura, il Veterinario Pro. 
vinciale, e l'Associazione Pro- 
vinciale Allevatori. 
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ATTI UFFICIALI 
dell’ Unio ne 


Gennaio 11 —- La Giunta Esecutiva della Fe- 
derbim si è riunita in Torino 
presso la Provincia - Presiedeva 
l’Avv. Oberto. 

Gennaio 16 — La Giunta Esecutiva dell’UNCEM 
si è riunita a Roma in sede, sot- 
to la presidenza del Sen. Oliva. 

Gennaio 16 — Il Sen. Oliva è stato ricevuto dal 
Ministro Medici e gli ha illustra- 

; to alcuni problemi dell’UNCEM. 

Gennaio 22 — A Piacenza si è tenuta una riu- 
nione di Amministratori della 
Provincia e dei Comuni riviera- 
schi indetta dall’UNCEM. - Ha 
partecipato il Geom. Parola. 

Gennaio 26 — Si è tenuto a Belluno, sotto il 

patrocinio dell’UNCEM, un Con- 

vegno degli amministratori vene- 
ti sui problemi del Longaronese, 

organizzato dalla Provincia di 

Belluno - Il Sen. Oliva ha presie- 

duto il Convegno - Il Comm. Bal- 

dovin ha tenuto la relazione. 

Gennaio 27 — Il Presidente dell’UNCEM ha par- 
tecipato al Convegno Nazionale 
del Turismo indetto in Firenze 
dall’A.N.E.P.T. 

Gennaio 27 — Il Sottosegretario Valsecchi ha 
ricevuto il Presidente della Fe- 
derbim che gli ha prospettato al- 
cuni problemi circa l’applicazio- 
ne della legge 1377. 

Gennaio 28 — Il. Consiglio Nazionale della 
UNCEM si è riunito a Roma, in 
Campidoglio, sotto la presidenza 
del Sen. Oliva. 


a 
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Gennaio 28 — La Giunta Esecutiva dell’UNCEM 

| si è riunita a Roma nella sala 

| della Protomoteca. - Presiedeva 
il Senatore Oliva. 

Gennaio 29 —: Sono continuati gli incontri 
UNCEM - E.N.EL. per discutere 
alcuni casi controversi nell’ap- 
plicazione delle Leggi 959 e 1377. 


Dal prossimo numero 


una nuova utile ru- 
brica sulle forniture 
di merci e servizi ai 
Comuni associati e 
agli Enti 


A Roma il 16 Gennaio 


Riunita la Giunta Esecutiva 


Sotto la Presidenza del Senatore Giorgio 
Oliva il giorno 16 gennaio si è riunita la Giunta 
Esecutiva dell’Uncem la quale ha predisposto 
il bilancio preventivo dell’Unione da sottoporsi 
al prossimo Consiglio Nazionale che ha delibe- 
rato venga convocato per il 28 c. 

La Giunta ha altresì deliberato di proporre, 
in vista dei maggiori impegni previsti dal bilan- 
cio, nuove quote associative all’Unione. Il Presi- 
dente ha riferito quindi su alcune iniziative in- 
teressanti l’Unione e su questioni di ordinaria 
amministrazione. 


NUOVE QUOTE ASSOCIATIVE DELL'UNIONE 


Nella riunione del 28 gennaio il Consiglio Naziona- 
le ha approvato le nuove quote associative per l'anno 
1964. 

La misura di tali quote è così stabilita : 


COMUNI MONTANI 


Quota minima L. 5.000 per i Comuni fino a 500 
abitanti. 
Quota di L. 1.000 per ogni 500 o frazione di 500 
abitanti del Comune oltre i primi 500. 
In conseguenza i Comuni sono suddivisi nelle se- 
guenti categorie: 
Comuni con popolazione fino a 500 abitanti: L. 5.000 
annue. 
Comuni con popolazione da 501 a 1.000 abitanti: Li- 
re 6.000 annue. 
Comuni con popolazione da 1.001 a 1.500 abitanti: Li 
re 7.000 annue. 
Comuni con popolazione da 1.501 a 2.000 abitanti: Li- 
re 8.000 annue. 
Comuni icon popolazione da 2.001 a 2.500 abitanti: 
L. 9.000 annue. 
Comuni con popolazione da 2.501 a 3.000 abitanti: Li- 
re 10.000 annue. 
Comuni con popolazione da 3.001 a 3.500 abitanti: 
L. 11.000 annue. 
Comuni con popolazione da 3.501 a 4.000 abitanti: 
L. 12.000 annue. 
Comuni con popolazione da 4.001 a 4.500 abitanti: 
L. 13.000 annue. 
Comuni con popolazione da 4.501 a 5.000 abitanti: 
L. 14.000 annue. 


Comuni con popolazione da 5.001 a 5.500 abitanti: 
L. 15.000 annue. 

Comuni con popolazione da 5.501 a 6.000 abitanti: 
L. 16.00 annue; e così via. 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 


La quota base è di L. 50.000 cui devono aggiun- 
gersi L. 1.500 per ogni Comune Montano esistente 
nella: provincia. 

CAMERE DI COMMERCIO 

La quota base è di L. 25.000 cui devono aggiun- 
gersi L. 1.000 per ogni Comune Montano esistente nel- 
la provincia. 


ENTI MONTANI 


Ogni Consiglio di Valle, Comunità Montana, Con- 
sorzio di B.M., Consorzio B.I.M., Azienda Speciale, Par- 
co Nazionale, ecc. dovrà versare una quota annua di 
L. 10.000. 


ABBONAMENTI AL QUINDICINALE « IL MONTANARO 
D'ITALIA » 


Sono stabiliti due tipi di abbonamento al giornale: 
Abbonamento ordinario individuale: L. 2.000, annue. 
Abbonamento sostenitore e degli Enti e Organizzazio- 

ni: L. 5.000, annue. 

La quota associativa da diritto ai Comuni di rice 
vere gratuitamente una copia del « Montanaro d'Italia » 
ogni 5.000 lire intere di quota versata, con un mas- 
simo di 10 copie. 

Le Provincie riceveranno 10 copie del periodico, le 
Camere di Commercio 5 e gli altri Enti 2. 
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VISITARE 
AGLI AMICI 


A cura del Comune di Castellana Grotte 


la meraviglia unica della speleologia italiana : 


LE GROTTE 
DI CASTELLANA 


A SOLI 50 Km. DA BARI 


una bella fiaba 


a fantastici colori 


narrata dalla natura 


